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Capoluogo Le strategie

«Inceneritore, lapartitaèaperta
malaregiasarà inmanopubblica»
L’assessore Tonina rassicura Ianeselli: «Mai detto che l’impianto sarà realizzato da un privato»

TRENTO Mario Tonina parte da
u n co n c e t t o c h e , i n q u e s te
set tim ane, ha ri petu to com e
una sorta di mantra: «Sull’im-
pi a nto d i c hi u su ra d e l ci cl o
dei rifiuti non c ’è ancora nulla
d i d ef i ni to » r i l an c ia il v ic e-
p re s i d e n te d e l la P r ov i n c i a .
Che su un punto però si mo-
stra sicuro: «La regia dell’im-
pianto rimarrà in mano pub-
blica». Una precisazione rivol-
ta al sindaco di Trento Franco
Ianeselli, il quale non più tar-
di di lunedì aveva lanciato un
monito chiaro sulla necessità
di una gestione dell’impianto
a f f i d a t a a g l i e n t i l o c a l i , d i
fronte alle voci di un possibile
partenariato pubblico privato
pe r l a re al iz za zi on e d el l’ im -
pianto finale.

« N o n h o m a i d e t t o c h e
l’impianto di chiusura del c i -
clo dei rifiuti verrà affi dato a
un privato» fissa la posizione
l’assessore provinciale all’am-
biente. Che ribadisce: «La re-
gia s arà sic urame nte pubbl i -
ca, sull’esempio dell’impianto
a tt i vo a B o lz a n o. S u q ue s to

a s p e t t o n o n h o m a i a v u t o
dubbi».

In ogni caso, prose gue To-
n i n a , o g n i d e c i s i o n e ve r r à
pr es a «i n m od o t ra sp ar en te
attraverso un percorso di con-
div isio ne con g l i attor i coin-
volti». Sindaci, in primo luo-
go. Con il Consiglio delle au-
to n o m i e g i à i n ves t i t o d e l l a
partita. Oggi, secondo l’agen-
da elaborata nei giorni scorsi,
avrebbe dovuto svolgersi il se-
con do i nco ntro tr a l o ste sso
assessore e la giunta del Con-
siglio de lle autonomie. Ma il
vertice è stato posticipato per
i diversi im pegni dei rappre-
sentanti della Provincia: il di-
rigente generale Roberto An-
dreatta sarà infatti a Roma per
l’ennesima puntata sulla pro-
roga delle concessioni idroe-
le t tr ic he ( l’ob ie tt ivo è s co n-
giurare l’impugnativa da par-
te d el gover no), mentre il vi-
cepresidente della giunta sarà
a B o lz a n o p er l a s ed u t a d e l
consiglio regionale.

Il dialogo, dunque, ripren-
derà la prossima settimana. E

tornerà a concentrarsi sui no-
di aperti già affrontati da Pro-
vincia e sindaci: dalla localiz-
za zi one d el f ut uro i mp ian to
(in pole position c’è la zona di
Ischi a Podett i a T rento n ord,
ma su l t avolo c i so no an ch e
al tre ip otes i, c ome q uel la di
Rovereto e della zona del de-
puratore a sud del capoluogo)
fino all a tipologi a, con al va-
glio le opzioni della termova-
lorizzazione e della gassifica-
zione. «Prima va definita la ti-
po lo g ia di im pi anto e p oi l a
localizzazio n e, non il contra-
ri o» è st ato l’ inv ito e spre sso
lunedì dal sindaco Ianeselli (e
già anticipato mercoledì scor-
so a r id os so d el p ri mo co n-
fronto tra i sindaci e Tonina).
L ’a s s e s s o r e p r e n d e t e m p o :
« S e r v i r a n n o c o m u n q u e —
spiega — ulterio ri approfon-
dimenti tecnici per individua-
re la miglio r so luzione pe r il
Tren t ino» . App rofond iment i
ch e r ig uar der an no in p rim o
luogo la tecnologia. «La scelta
è ancora aperta — spiega il vi-
cepresidente — tra gassifica-

zio ne e term oval oriz zazi one.
Q u al c h e i d e a c e l ’ab b i a m o ,
ma ne discuteremo con i sin-
daci».

Tra le due opzioni al vaglio,
que lla c he in que sti g ior ni è
sembrata «in vantaggio » è la
termovalorizza zione: più col-
laudata rispetto alla gassifica-
zi one . «E r i sp etto al pa ssa to
— aggiunge Tonina — la tec-
nologia è via via migliorata. Ci
so no mo lte pi ù g ar an zie s ul
fro nte d ell a si cu r ezz a an ch e
sanitaria». Ma la partita non è
c hi u s a, a vve r te i l v i ce p re s i-
dente della Provincia: «Il pro-
fe s s or C re ma , da t ec ni co , c i
dice che anche la gassificazio-
ne p otrebb e offr ire de lle ga-
ranzie ». In questa sit u azione
di incertezza, dunque, «è im-
portante — sottolinea Tonina
— che ci si prenda ancora un
po’ di tempo per effettuare ul-
teri ori app rofond ime nti te c-
ni c i» . Ten e n d o p re se nt e u n
as pe tto : « Se n on s i t rova ss e
una condivisione sull’impian-
to, i costi sarebbero talmente
al ti da c os ti tu ir e u n p rob le -

ma. Qualcuno, del resto, li do-
vrebbe pagare».

In Con sigl io d ell e auto no-
m i e , i n o g n i c a s o , l a l i n e a
sembr a abbast anza tra cc iata:
«I sind aci, tran ne un caso di
astensione, si sono espressi a
favore dell’impianto. E l’inter-
l oc u zi o ne c o n l a g i un t a d el
Consiglio delle autonomie fi-
nora è proficua. Ho ascoltato
degli interventi propositivi».

Lì'invito del vi cepresiden te
della Provincia, in sostanza, è
quello di non aver fretta di de-
ci de re. M a d i r if let tere s ul la
ba se d eg li a pp rofo nd im en ti
«p e r ri usc ire a d es s ere n ell e
c o n d i z i o n i d i e f fe t t u a r e l a
s ce lt a m ig l io re » . S i t ra t ter à
ora di capire se la decisione fi-
nale relativa alla localizzazio-
ne e alla tecnologia arriverà a
stretto giro di posta o se l’ana-
li s i si pr otr a rr à p er q u a l ch e
me se pe r ca pi r e q ual e p otrà
essere il margine di manovra
dell’attuale esecutivo, a man-
dato ormai agli sgoccioli.

Marika Giovannini
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«Incittàpochi controlli,
nei cestini si scaricadi tutto»
L’affondo del consigliere di Onda: «Servono fototrappole»

TRENTO L a p r i ma r e az i o ne è
stata di stupore. Poi, il consi-
gliere provinciale di Onda Fi-
lippo Degas p eri è p a ssato al -
l’irritaz ione. Perché quei dati
diffusi lunedì sui controlli re-
lativi agli abbandoni dei rifiu-
ti e alla raccolta differenziata
in città — i l lustrati a Palazzo
Ge rem ia d al s ind aco F ra nco
Ianeselli e dai vertici della po-
lizia locale — gli hanno fatto
storcere il naso. «Come è pos-
sibile — chiede il consigliere
— che in una città come Tren-
to i controll i sui rif i uti sia no

solo 400, con poco più di due-
cento sanzioni?».

S e co n d o i l r e s o c on t o d e l
com and ante Lu ca Sa tti n, in -
fatti, nel corso del 2022 i con-
trolli condotti dal nucleo ope-
rat ivo amb ient ale de lla pol i-
zia loca le sono sta ti in total e
4 25 , p e r 2 3 5 s an z i on i c om -
plessive. Troppo poche, per il
capogrup po di Onda. «Se te-
niamo conto che in Trentino
l e s a n z i o n i a l c o d i c e d e l l a
strada staccate in un anno per
la sola violazione della veloci-
tà sono 43mila, si capisce che
q u a l c o s a n o n t o r n a » co m -

menta Degasperi. Che ironiz-
za: «O a Trento sono tutti dei
c i t t a d i n i m o d e l l o , o p p u r e
que sti da ti no n son o veri tie-
ri» . Lasc iando intend ere che
la sua scelta, tra le due opzio-
n i , v a s ul l a s e co n d a, « v i s to
c h e n o n t u tt i s o n o v ir t u o s i
nella gestione dei rifiuti».

E a conferma delle sue pa-
ro l e , D e g as p e ri m o s tr a u n a
serie di fotografie, scattate in
centro a Trento, che testimo-
niano comportamenti tutt’al-
t r o c h e « m o d e l l o » : c e s t i n i
stracolmi di rifiuti di ogni ti-
po, immondizia gettata a lato

d e i c e s t i n i e d i f f e r e n z i a t a
compl etame nte di menti cata.
Fotografie scattate dallo stes-
s o c o n s i g l i e r e p r o v i n c i a l e ,
che insieme al consigliere co-
munale di Trento Andrea Ma-
schi o ha sollec itato più volte
l’i ntervento d ell ’amm ini stra -
zione per ripristinare il deco-
ro. «N on vogli o — con ti nua
D e g a s p e r i — p a s s a r e p e r
quello che chiede delle puni-
z i o n i p e r c h i s g a r r a , m a è
chiaro che si deve intervenire.
La situazione che abbiamo ri-
levato dimostra ch e c ’è gente
che in strada scarica di tutto».
In barba alle regole della rac-
col ta d if feren zi ata de l c a po -
luogo. E in barba ai controlli
effettuati dalla polizia locale.

«È ne cessar io — incal za il
c o n s i g l i e r e , c h e n e i g i o r n i
sco rsi er a i n tervenu to anc he
per denunciare una discarica
di rifiuti a cielo aperto a Rove-
re to — c h e s i in te r ven ga in
primo luogo a livello educati-
vo». In sos tanza, come si or-
ganizzano a scuola dei corsi e
delle iniziative per diffondere
e insegnare l’educazione stra-
da le , « cos ì d eve es se re f at to
an che p e r q uan to r igu ard a i
rif iuti ». Ma po i si deve agire
per fermare i casi di abbando-
no e di degrado che coinvol-
gon o anch e le zone pi ù cen-
trali della città. «Come corso
Buonarroti, dove i cestini so-
no spess o s t racolmi» avverte
Degasperi. Chiedendo all’am-
ministrazione «l’installazione
di fototrappo le ne lla zona di
co r s o B u on a r rot i » , i n te rve -
nendo anche nelle altre zone
critiche del capoluogo.

«Va b en e bu ll ar si pe r i ri -
sultati raggiunti con la raccol-
ta differenziata — è la stiletta-
ta finale di Degasperi al sinda-
co del capoluogo — ma oltre
a questo è necessario guarda-
re anche alla sostanza. Invece
di lim ita rsi al le fotogr afi e, i l
sindaco si muova e venga a ve-
de re i n p r im a p er so na d ove
son o i ri f iut i e dove i cesti ni
sono pieni di immondizia».

Ma. Gio.
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